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L’Inps ha deciso un piano di riorganizzazione che porterà alla chiusura di decine di sedi 

ed agenzie con un ridimensionamento della presenza dell’ente previdenziale sul territorio. Solo nel 
Lazio finora sono stati chiusi gli ambulatori medici di Civita Castellana e di Montefiascone. I primi di 
maggio ha chiuso l’agenzia di Fidene, mentre quella di Anzio dovrebbe essere trasformata in un 
punto cliente. E’ stata decisa la chiusura della sede di Roma Centro, che sarà trasformata in 
agenzia, così come saranno trasformate in agenzie, anche se “complesse”, le attuali sedi sub 
provinciali di Roma. In futuro ci sarà meno INPS sul territorio e, probabilmente, meno servizi erogati 
dall’ente pubblico. 

Il ministro del lavoro Sacconi ha infatti annunciato un provvedimento legislativo che affiderà 
la cassa integrazione agli enti bilaterali, soggetti privati nei quali è forte la presenza delle 
organizzazioni sindacali concertative, come CGIL-CISL-UIL, che nei fatti sostengono i processi di 
privatizzazione dei servizi e di esternalizzazione delle competenze oggi gestite dal servizio 
pubblico.   

In un periodo in cui alle amministrazioni pubbliche sono richiesti in continuazione risparmi, 
tanto che nelle sedi Inps scarseggiano carte per fotocopie e penne, non si fanno assunzioni e si 
attende invano il pagamento dell’incentivo 2009, l’Inps promuove la propria immagine con l’evento 
artistico di oggi, aprendo i locali della direzione generale ai cittadini. Un’operazione costata 
complessivamente 500 mila euro, soldi dei cittadini e dei lavoratori. L’evento artistico è stato 
affidato alla società Publicis, nota anche per l’inchiesta su mazzette legate ad appalti 
pubblicitari, che ha portato in Lombardia alla condanna dell’ex assessore PdL Pier Gianni 
Prosperini e di Massimo Saini, consulente della comunicazione della Publicis. 

Per pubblicizzare l’arte ed allestire al meglio l’evento, è stato rifatto il manto stradale di 
Piazza delle Nazioni Unite ed è stata dipinta d’azzurro la fontana dell’esedra, trasformandola in 
una piscina condominiale, dopo aver smantellato completamente il mosaico che si era deteriorato 
negli anni. Invece di interventi conservativi del patrimonio artistico questi sembrano piuttosto 
scempi che andrebbero segnalati al Nucleo di tutela del patrimonio artistico. 

Come sindacato RdB dell’Inps, come lavoratori e come dipendenti, non possiamo restare 
inermi mentre vediamo lo storico Istituto Nazionale della Previdenza Sociale attaccato nelle 
funzioni che lo hanno caratterizzato come “cuore e sostanza” dello Stato Sociale e trasformato 
in un museo, per di più con qualche “patacca” artistica, come quella rappresentata dall’intervento 
sulla fontana. 

A voi cittadini chiediamo una mano per difendere e valorizzare il ruolo dell’INPS e 
continuare a garantire i servizi. 
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